
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale – aggiornamento ( in grassetto le variazioni  

apportate in aggiornamento) 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 

descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento 

del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al 

PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 

attuativi del PIAO); 

- (per i comuni, nell’esempio seguente)articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in 

legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 

- (per i comuni, nell’esempio seguente)d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 

(definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore 

assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento 

per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023:  

 

Cat. 

Posti coperti 
alla data del 31/12/2023 

Posti da coprire per 
effetto del presente piano Costo complessivo dei posti coperti e 

da coprire 
FT PT FT PT 

Area Elevata  

Qualificazione 

8 2 1   

Area 

Istruttori 

12     

Area 

operatori 

esperti 

9     

Area 

operatori 

     

TOTALE 31  1 0 €   1.421.205,47 

 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al 

miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle 

risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, 

nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 



     a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate); 

     b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 

      c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

- parere del revisore dei conti 

 

 

 
Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 

 

1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto 

ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 

e 2022 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale:  

 

 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 22,47%  

 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 

26,9% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 30,9%;  

 Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella 

ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2024/2026, con riferimento 

all’annualità 2024, di Euro 339.702,25, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 1.690.916,79;  

 Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, 

previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di Tabella 1, individuando 

una ulteriore “soglia” di spesa parti a Euro 1.698.511,25 (determinata sommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di Euro 1.358.809,00 un 

incremento, pari al 25%, per Euro 339.702,25);  

 il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare 

interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 

summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 

alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

 Come evidenziato dal prospetto di calcolo successivo, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2024, ammonta 

pertanto conclusivamente a Euro 339.702,25, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 2024, secondo le 

percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 1.626.946,18. 
 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della 

spesa di personale previsionale dell’anno 2024 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali 

concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

 

 



 

      
  ANNO         

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024 
CON CONSUNTIVO 2023 
APPROVATO 

    

            

  ANNO   VALORE FASCIA   

Popolazione al 31 dicembre 2023   6.761 e   

            

  ANNI   VALORE     

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di 
personale-Dettaglio") 

2023 (a) 1.359.306,49 € (l)   

            

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018   (a1) 1.358.809,00 €     

            

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate 
relative alle eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

2021   6.496.150,56 €     

2022   6.852.323,60 €     

2023   6.092.239,63 €     

            

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo 
triennio 

    6.480.237,93 €     

            

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione 
dell'esercizio 

2023   432.110,87 €     

            

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE   (b) 6.048.127,06 €     

            

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b)   (c)   22,47%   

            

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM   (d)   26,90%   

            

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da 
Tabella 3 DM 

  (e)   30,90%   

            

      
            

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 

     



            

ENTE VIRTUOSO 

  

  

            

      
      

ENTE VIRTUOSO 

  
    

  

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < 
o = (d))  

(f) 267.639,69 € 
 

  

  
    

  

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 
 

(f1) 1.626.946,18 € 
 

  

  
    

  

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-
2024 

2024 (h) 
 

25,00%   

  
    

  

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-
2024) - (a1) * (h)  

(i) 339.702,25 € 
 

  

  
    

  

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") 
 

(l) 0,00 € 
 

  

  
    

  

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) 
 

(m) 339.702,25 € 
 

  

  
    

  

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) 
+ (m)  

(m1) 1.698.511,25 € 
 

  

  
    

  

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) 
 

(n) 1.626.946,18 € 
 

  

  
    

  

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (o) 1.626.946,18 €     

 

 

      
 



LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 1.626.946,18 ≥ SPESA DI PERSONALE PREVISIONE 2024 AGGIORNATA AD AGOSTO 2024 

Euro 1.421.205,48, al netto personale PNRR 1.387.272,97 

 

Dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della 

sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica, come segue: 

- anno 2025 LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 1.626.946,18 ≥ SPESA DI PERSONALE 2025 Euro 1.380.759,19 

- anno 2026 LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 1.626.946,18 ≥ SPESA DI PERSONALE 2026 Euro 1.393.707,78 

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, 

su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

 
2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 

Verificato, inoltre, chela spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 

rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 anche tenuto conto della 

esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, 

comma 1, del medesimo decreto attuativo come segue: 

 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 : Euro 1.178.906,64 

spesa di personale, ai sensi del comma 557 per l’anno 2024: Euro 1.087.184,56 

spesa di personale, ai sensi del comma 557 per l’anno 2025: Euro 1.080.257,28 

spesa di personale, ai sensi del comma 557 per l’anno 2026: Euro 1.093.205,17 

 

 
3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come evidenziato nella 

tabella che segue. Si puntualizza in merito che la programmazione per il personale flessibile riguarda : 



1 unità di personale con profilo di istruttore tecnico a tempo pieno  presso il settore “lavori pubblici, urbanistica, ambiente”  attraverso contratto di lavoro 

interinale; 

1 unità di personale con profilo di istruttore tecnico a tempo pieno  presso il settore “lavori pubblici, urbanistica, ambiente”  attraverso assunzione a 

tempo determinato con imputazione di spesa al progetto “Mitigazione rischio idrogeologico” finanziato con i fondi di cui all’art. 1 c.139 della L. 

145/2018 e inserito nel PNRR , che pertanto non rileva ai fini del calcolo della spesa di personale flessibile da confrontare con il vigente limite di spesa. 

 

 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 75.239,59 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2024: Euro 42.000,00 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2025: Euro 48.000,00 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2026: Euro 48.000,00 

 

 

 

4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come da 

certificazione rilasciata  dai Responsabili dei servizi , con esito negativo. 

 

5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 

Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016,  l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di 

previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 

previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella 

legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali 

sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

 

si attesta che il Comune di Montecassiano non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
 



 

 

 

 

Stima del trend delle cessazioni   Dimissioni di un dipendente cn decorrenza 15/01/2024 

 

 

 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2024: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi:   in ragione della progressiva digitalizzazione  e implementazione sul sito istituzionale della 

modulistica e delle informazioni di base di front office per la cittadinanza, si ritiene che il personale in servizio  presso il settore affari generali, 

cultura, tributi, attività produttive possa essere destinato al potenziamento dei servizi interni, di supporto agli altri settori. 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 

 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 

 

d) a seguito di dismissione di servizi: 

 

e) a seguito di potenziamento di servizi:   

 

f) a causa di altri fattori interni:  in seguito alle dimissioni presentate dal dipendente in servizio tramite lavoro interinale  per assunzione a 

presso altro Ente, si ritiene necessario al fine di avere un periodo di affiancamento e passaggio di consegne con il personale attualmente 

in servizio presso il settore, di prevedere  fino al 31/12/2024 una convenzione per tre giorni la settimana con l’Ente che ha assunto il 

dipendente n questione. Si garantisce  l’invarianza complessiva della spesa di personale, in quanto l’incremento di spesa per la convenzione viene 

compensato con la riduzione per il costo del contratto per lavoro interinale. 
 

g) a causa di altri fattori esterni: 

 

 

 

 

 

 



STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2025: si ritiene opportuno confermare la situazione rispetto all’anno precedente. 

 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2026: si ritiene opportuno confermare la situazione rispetto all’anno precedente. 

 

 

 
Parere del revisore dei conti 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è  stata sottoposta al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità 

al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 

pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale 

n. 20/2024; 
 

 

 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  

- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 

L’attuale inquadramento del personale risponde adeguatamente alle priorità strategiche dell’Ente, pertanto non sono programmate trasformazioni 

nell’allocazione delle risorse 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua 

le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 



(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

 

L’Amministrazione intende far fronte alle esigenze scaturite dagli eventi sopraggiunti attraverso una convenzione con altro ente per  3 giorni la 

settimana fino al 31/12/2024. 

Per gli anni 2025 e 2026 si intende mantenere il livello già acquisito di competenze professionali esistenti. 

 

Per quanto riguarda il personale flessibile si intende far fronte alle esigenze in precedenza evidenziate attraverso tutti i possibili canali: assunzioni a 

tempo determinato, convenzione con altri enti, utilizzo lavoro interinale. 

 

 

 

 

 

3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e 

per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di 

permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento 

delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, 

inteso come strumento di sviluppo. 

 

PRIORITA’ STRATEGICHE: 

L’Ente tende alla riqualificazione e al potenziamento delle competenze tecniche, attraverso adeguati percorsi di formazione del personale. Tale 

formazione verrà effettuata attraverso al partecipazione a giornate formative  predisposte da altre pubbliche amministrazioni, quali ad esempio la 

Regione Marche, ma anche da aziende private specializzate nei vari settori di interesse dell’attività pubblica. 



Per quanto riguarda i livelli più elevati (cat D) si ritiene fondamentale la partecipazione a giornate formative, in  modo  da trasmettere poi le 

conoscenze a livello interno , attraverso momenti formativi appositamente organizzati da ogni responsabile di settore per i propri collaboratori, così 

da permettere la crescita professionale, la riqualificazione  e  potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei 

dipendenti.  

Per tutti gli altri dipendenti, oltre alla formazione interna di cui sopra, si sostiene la partecipazione a corsi di formazione  organizzati anche 

esternamente da altre PPAA o da aziende private specializzate. 

 

 

 

 

 

RISORSE INTERNE DISPONIBILI: 

L’Ente non ha un servizio di formazione interna del personale, le risorse interne disponibili sono relative ai responsabili di settore che si occuperanno 

di trasmettere quanto più possibile, le conoscenze acquisite nei confronti dei propri collaboratori. 

 

 

 

RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: 

L’Ente farà riferimento  a giornate formative  predisposte da altre pubbliche amministrazioni, quali ad esempio la Regione Marche, ma anche da 

aziende private specializzate nei vari settori di interesse dell’attività pubblica. 

 

 

 

MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 

L’Amministrazione sostiene la partecipazione del proprio personale alla formazione, mettendo a disposizione un budget annuale, inoltre adotta tutte 

le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato, organizzando il lavoro 

dei diversi settori in modo da conciliarlo con eventuali  permessi per il diritto allo studio e di conciliazione. 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 

a) QUALI: Il risultato principale che ci si attende è la crescita professionale del personale in servizio, con il potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali. 

 

 

b) IN CHE MISURA: La crescita professionale si intende adeguatamente potenziata con la partecipazione di almeno il 10% del personale il servizio  

ai corsi do aggiornamento. 

 

 

c) IN CHE TEMPI: Nel corso del triennio. 

 

 

 

 

 

 

 


